| ,denza d oom faume, cheio ﬁzpcﬂ” defiderare queﬁe
faticher mxcp Ma D 10 benedetto, fra tante cofe, con
“che hayoluto confolare il Mondo, fono ftate lefeli--
| ':61{§1me Nozze del’AA. VV. Ser.™ onde ha leuato a
~ me ogni velodi dubltanone e congiunto qucl che
*era diuifo, e m’hadato ombrafi cunff ma f{otto due
Padroni, & falda protettione fotco duc fuggetti cofi
Grandi, anzi i Primi, &1 Maggiori che: hogol viuano
in qucﬁo fecolo, nfguardando Jamiaardentiflimadi
uotione verfo Loro. Efce dunque queftamiaOpera
al Mondo, donata, € confacrata allAA.VV. Ser.”in
confiderationeancora particolare del fuo Titolo,che
chiamandofi NosiLTa p1 D AME, mi par di dare
viraro cflempio aquefta cta, dellaqualitache fele
- conuerrcbbe; tanto piu vedendofi poftinella prima
faccia i1 fliciflimi nomi dell’AA. VV. Sereniflime.,
Grandiflime , ¢ Fortunatflime , che 'Onnipotente
Ipp10 mantenga tali per lunOhlfﬁml anni,& me {uo
humilifs, Ser.® Loro, nella buona gratia ds Q\uclle, al-
1e quah conognidouura rlucrenza bafao l¢e mani.
D1 Veneta,a’ 25.diN oucmbre, M DC.
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Pabritio Carofo da Sermoneta..



